
CAMERA DEI DEPUTATI 

111 LEGISLATURA 

223” SEDUTA PUBBLICA 
Martedì 24 novembre 7959 = Alle ore 77 

ORDINE DEL GIORNO 
I. - Svolgimerzto delle proposte di legge: 

BERLOFFA E EBNER - Adeguamento dell’indennitd di alloggio 
a favore dei maestri elementari di cui all’articolo 2 della legge 2 
luglio 1929, n. 1152, e successive modificazioni. (710). 
MISEFARI E GULLO - Concessione di quote complementari di 
caro vita ai dipendenti statali i cui figli frequentino le scuole uni- 
versitarie. (788). 

CAPPUGI - Istituzione dei ruoli dei restitutisti e disegnatori 
topocartografici e dei calcolatori geodetici dell’Istituto geografico 
militare di Firenze inquadrati nelle carriere esecutive dell’or- 
dinamento delle Amministrazioni dello Stato. (1037). 

MANCINI ED ALTRI - Modifiche alla tabella E (carriera del per- 
sonale direttivo degli Istituti di istruzione secondaria) allegata 
alla legge 13 marzo 1958, n. 165. (1052). 

MARTINO GAETANO - Modifica dell’articolo 9 della legge 13 
marzo 1958, n. 165, per quanto concerne il personale direttivo 
degli istituti di istruzione secondaria. (1275). 

DEGLI OCCHI - Modifica della tabella ( (E) )  annessa alla legge 
13 marzo 1958, n. 165, relativa d’ordinamento delle carriere e al 
trattamento economico del personale insegnante e direttivo degli 
istituti di istruzione (1590). 

2. - 1nterrogaz;iOni. 
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3. - Disczcssione del disegno di legge: 
Modifiche all’ordinamento del Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Regione siciliana. (253) - Relatore LUCIFREDI. 

4.  - Discussione della propost6 dì legge: 
SEGRETO ED ALTRI - Divieto del tiro a volo. (182). - Rela- 
tore MIGLIORI. 

5. - Votazione u scrutinio segreto dei disegni di legge: 
Rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato e quelli 
delle Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1949-50. (426). 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l’Italia e la Jugoslavia 
in materia di assicurazioni sociali, con Protocollo generale, conclusa 
in Roma 3 14 novembre 1957. (503). 

Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, commercio e navi- 
gazione tra la Repubblica italiana e la Repubblica Federale di Ger- 
mania, con Protocollo e Scambi Gdi Note concluso a Roma il 21 no- 
vembre 1957. (538). 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi internazionali, adottati 
in Ginevra il 18 maggio 1956: Convenzione doganale relativa al- 
l’importazione temporanea per uso privato di imbarcazioni da di- 
porto e di aerei e Protocollo di firma; Convenzione doganale rela- 
tiva all’importazione temporanea di veicoli stradali commerciali e 
Protocollo di firma; Convenzione doganale relativa ai (( containers D e 
Protocollo di firma. (540). 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di commercio e di navi- 
gazione fra la Repubblica italiana e la Repubblica popolare fe- 
derale di Jugoslavia, con annessi Scambi di Note, conclusa a 
Roma il 31 marzo 1955. (561). 

Approvazione ed esecuzione dello Scambio di Note tra l’Italia e gli 
Stati Uniti d’America relativo al programma di assistenza alimen- 
tare all’infanzia dell’A”.inistra.zione per le attività assistenziali 
italiane ed internazionali (A. A. I.) effettuato in Roma 1’8 maggio 
1958. (768). 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla legge applicabile 
dle  obbligazioni alimentari nei riguardi dei figli minori, conclusa 
all’Aja il 24 ottobre 1956 e della Convenzione concernente il rico- 
noscimento e l’esecuzione delle sentenze sugli obblighi alimentari 
verso i figli minori, conclusa all’Aja il 15 aprile 1958. (1270). 
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Ratifica ed esecuzione del Protocollo Addizionale n. 2, firmato a 
Parigi il 27 giugno 1958, che apporta emendamenti all’Accordo 
Monetario Europeo del 5 agosto 1955. (1281). 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione doganale relativa ai pezzi 
di ricambio utilizzati per la riparazione dei vagoni EUROP, firmata 
a Ginevra il 15 gennaio 1958. (Appyovato dal Senato). (1445). 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra l’Italia ed il Marocco con- 
cernente la clausola della Nazione p i ~  favorita in materia doganale, 
concluso in Rabat il 23 luglio 1957. (Approvato dal Xemto) .  (1446). 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra l’Italia e la Svizzera concer- 
nente la circolazione degli autoveicoli ed il trafIico stradale, con- 
cluso a Zurigo il 19 settembre 1957. (Approvato dal Xemto). (1448). 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi internazionali: a)  Ac- 
cordo di Madrid del 14 aprile 1891 concernente la regishazione 
internazionale dei marchi di fabbrica o di commercio, riveduto a 
Bruxelles il 14 dicembre 1900, a Washington il 2 giugno 1911, 
all’Aja il 6 novembre 1925, a Londra il 2 giugno 1934 ed aNizza 
il 15 giugno 1957; b)  Accordo di Nizza del 15 giugno 1957 concer- 
nente la classificazione internazionale dei prodotti e dei servizi ai 
quali si applicano i marchi di fabbrica o di commercio. (Approvato 
dal X e m t o ) .  (1449). 

6 .  - Segzlito della discussione del disegno di legge:  
Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo integrativo del Trattato .di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli Stati 
Uniti d’America del 2 febbraio 1948, concluso a WacFhington il 26 
settembre 1951. (537). - Relatore ~VEDOVATO. 

7 .  - Disczcssione della proposta di legge: 
PERDONA E ROMANATO - Immissione nei ruoli dei presidi 
dei professori riconosciuti idonei nel concorso alla presidenza nei 
Licei classici e scientifici e negli Istituti magistrali indetto con 
decreto ministeriale 10 marzo 1957. (489). - Relatore BALDELLI. 

8. -- Disczcssione del disegno di legge: 
Disposizioni sdl’assicurazione contro rischi speciali di prodotti 
nazionali costituiti in deposito d’estero e dei crediti derivanti dalla 
loro vendita, nonché di lavori eseguiti all’estero da imprese nazio- 
nali e dei relativi crediti. (826). - Relatore MERENDA. 
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INTERRO(;AZIONl ALL’ ORDINE DEL GIORNO 

MERLIN ANGELINA (BETTOLI, VALORI). - Ai Ministri della -sanità, dell’intemo e del lavoro e 
previdenza sociale. - Per sapere se risponde al vero che la signora Carla Leva di Roma, 
moglie di un operaio iscritto regolarmente &ll’I.N.A.M., B stata costretta a partorire un 
bimbo asfissiato a causa del forte ritardo con cui è stata assistita, così come B stato pub- 
blicato in vari quotidimi romani. In particolare gli interroganti chiedono di conoscere : 
io) se l’ostetrica ed il medico chiamati hanno assolto pienamente al loro compito; 2”) se 
il personale seinitario e gli amministratori della cl.inica (( ,Villa Lucia )I di  Centocelle non 
hanno violato norme e leggi, rifiutando il SOCCQ~SO ad -  una partoriente in  grave stato; 
30) se il Govemo non intende richiamare energicamente il .personale sanitario e gli orga- 
nismi di tutela della salute pubblica, perche non si ripeta in futuro che venga chiamata 
a pretesto la mancanza di una qualsiasi convenzione con.enti od istituti per negare l’as- 
sistenza sanitaria ai cittadini bisognosi ed ai lavoratori , che hanno il sacrosanto dirit.to 
d i  essere tutelati nella 1~1.0 salute. ( 11584) 

BUSETTO. - Al Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro dell’interno. .- Per sapere se 
,& venuto a conoscenza di un grave atto compiuto dal prefetto ‘di Padova, lesivo del- 
l’esercizio dei diritti di liberth di diffusione del pensiero e di propaganda, diritti espli- 
citamente sanciti dalla Costituzione. Nella giornata del 22 maggio 1959 il prefetto di 
Padova con lo specioso e abusato pretesto del CC, perturbamento dell’ordine pubblico )I 

ha fatto sequestrare, presso una locale tipografia, tremila copie di una cartolina con la 
quale le donne padovane si rivolgevano a l  Presidente della ‘Repubblica per esprimergli 
la loro angoscia e la viva preoccupazione per la decisione adottata dal Governo di in- 
stallare basi per il lancio di missili atomici in Italia e nel Veneto, e per invocare, dal- 
l’iniziativa del Capo dello Stato, una politica di pace e di amicizia con tutti i popoli 
del mondo. Che la installazione di rampe di missili sul suolo italiano prospetti C( di- 
struzioni e stragi )) come l’appello delle donne al Presidente della Repubblica afferma 
8, purtroppo, una terribile veri tA; che nessun burocratico divieto prefettizio appellan- 
tesi al famigerato testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, a suo tempo redatto dai 
fascisti, pub eliminare o sottacere. L’interrogante chiede quindi di conoscere quale in- 
tervento il Presidente del Consiglio e ministro dell’interno intende attuare per porre 
fine ad un regime di illibertà che si B insstaurato in Padova nei confronti di chi vuole, 
come B nel suo diritto, con manifesti e scritti, dire la verità ai cittadini sulle conse- 
guenze degli atti di politica estera e di politica militare del Governo, e, al tempo 
stesso, per sapere quali provvedimenti intende adottare per richiamare il prefetto di 
Padova ai doveri del suo ufficio che non sono certamente quelli della persecuzione po- 
liziesca di asburgica memoria, ma di democratico rappresentante del Governo in carica, 
a cib investito dalla funzione.di rispettosa tutela dei diritti e delle liberth dei cittadini. 

(IMf-V 

MAGLIETTA ( GOMEZ D’AYALA, CAPBARA, FASANO, 4RENELL.4, NAPOLITANO GIORGIO, VIVIANI LUCIANA) . 
- Ai Ministri dell’intemo, dei lavori pubblici e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
conoscere le responsabili& del crollo che ha causato la morte. di due insegnanti a Napoli 
il giorno 27 maggio 1959; per conoscere in particolare: io) la responsabilità dell’1.N. 
N.A.I.L., proprietario dello stabile, per avere costruito un palazzo che crolla dopo pochi 
anni, per averlo trascurato per due anni, per averlo lasciato senza cartelli transenne e 
con un custode alloggiato nello stabile (I.N.A.I.L. significa Istituto nazionale assistenza 
infortuni sul lavoro): 2) la responsabilità de! comune di Napoli, che lascia senza indi- 
cazioni un palazzo cadente in una via frequentata da  pesanti automezzi e di fronte ad 
una frequentatisima scuola; 3O) la responsabilith eventuale del comando dei vigili del 
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fuoco, del Genio civile e degli uffici di controllo di  ogni ordine e gmdo; per conoscere 
se questo drammatico e cruento episodio non debba determinare gli organi cont.rollati dal 
Governo ad operare, nel senso richiesto dalla pubblica opinione, int.ervent.i diretti per 
evacuare ed abbattere edifici pericolanti, a costruire alloggi adeguati ed in numero sua-  
ci,ente per gli .inquilini di tutti questi palazzi, a costruire o ricostruire in danno del pro- 
prietario carente; -per conoscere- le. sanzioni aidottate e. i prowedimenti dispost,i. (1574) 

ROMUALDI.  - Al Presidente del Consiglio dei min,istri. - Per conoscere se - in consi.derazione 
dello stato di perilcdosità che potrebbe derivare dall’attuazione da parte della nuova 
giunta regionale della Valle d’Aosta, di cui faranno pa.rte i comunisti, del disposto del- 
llarticolo 9 dello statuto regionale .relativ?mente al manteniniento dell’ordine pubblico 
- il  Governo non intenda, avvalendosi’di quanto prevede l’ultimo comma dello stesso ar- 
ticolo 44, assumere direttamente la tutela. dell’ordine pubblico nella Valle. (f580) 

TREMELLONI. - Al 1Ministro dielle f i name .  - ‘Onde conoscere se intende - come appare deside- 
rabile - estendere la ricognizione dei beni demaniali dello Stat.0, ‘ai,’demani degli enti 
locali. E se ritenga di comuni.care poi al Parlamento i risultati comlplessivi.di. siffatta in- 
dagine, e di. reDderla sistematica con periodicità almeno triennale: La ri,cerca dovrebbe 
consentire al  Parlamento di conosoere le destinazioni e le utilizzazioni dei beni demn- 
niali, e i criteri con i ,quali vengono produtAiva,mente destinati, Infine la comunicazione 
a l  Parlamento dei risultati dell’indagine dovrebbe essere aiccompagnata dall’elencazione 
ldegli sforzi che .si compiono per, mimgliorare, in tepmini di vantaggio colletAivo, il rendi- 
mento ottenibi1,e d,xlle dethe destinazioni. ’ (1602) 

GUADALUPI (BOIGONI, LENOCI, SCARONGELLA, DE LAURO MATERA ANNA, AVOLIO): - A41 Presidiente 
2èl Consiglio dei “inistri, Ministro dell’intmno. - ,Per, saper.e se è a conoscenza del- 
l’arbitrario cmmpor’tamento contro la Costit.uzicme. e le leggi .de!!.a .Repubblica, in aperta 
violazione delle libertà d i  parola e di propa,ganda elettorale, cumm.esso dal tenente dei 
jcmabinieri co8mandant.e la stazione dei cirabinieri .di .Castellaaeta ( T a r d o ) ;  .Xa sera del 

‘ -& giugno. 1959, al,le ore. 21,45, in piazza U1vbert.o I di ~C&ellaneta,. nei, confronti del- 
l’avvocato Costmt.ino C,olacicco , oratore ‘d ella 1iet.a d.el partito soci’al i.s ta ‘i tal iano , scio- 
,gliendo senza ragione alcuna, , senza contestazioni d’i sorta ed &d;dirittura impedendo con 
un violento st.rappo, del inicrofono il comizio elett.orale e ilmpedendo ,all’oratore di pro- 
,seguire nel suo .discorso: Per cono’scere quali yrgenti .prowedimeati ,di rigore intenda 
aldottare nei. confronti della menzionafa. aul0rit.à e,ssenldosi, per. @le ‘fazioso ed arbitrario 
com’porta!ment.o in violazione d’ella. legge, .resa incompatibile la sua ulteriore piesenza ed 
il. mantenimento in servizio presso quella ..s&de rispetto alla cittadinanza di Castelllanjeta. 

(.1615) 

BOTTONELLI (COLOMBI ARTURO RAFFAELLO, DEGLI ESPOSTI, .NANNI, I O ~ I  ‘LEONILDE). -. Al ’ Mini-  
stro dell’ini€ern;o. - Per szpere se B a conoscenza della lunga e opmai iinto.ll,eyabile se- 
rie di divieti e di limiti arbitrari, posti dal prefett.0 e dal gue’store d.i Bolopa, gll’eser- 
cizio del diritto dei cittadini di esprimere liberamente il proprio pensiero con. la parola, 
lo scritto e ogni alkro mezzo di diffusione, nonché a quello di riunirsi pacifioament.e in 
luogo aperta al  pubbli.co o pubblico samiti dagli articoli 21 e 17 della Costituzione; di- 
vieti che d,a. alcuni mesi sono ilmp0st.i al movimen1.o provinciale bolopese d’ella .pace, ai 
partiti d i  sinistra e 8  altre organizzazioni allo scopo di impedire o per 1o.meno di limitare 
l’azione generale di opposizione democratica alla politica del Governo e, .in particolare, 
a quella estera e alla istallazi,me di missili atomici nel territorio italiano; .per conoscere 
a.ltresi quali pr0wed:iment.i intenlde prendere nei confronti del prefetto e .del questore di 
,Bologna e per .gara.ntire il ripristino d’ello stato ,di diritto,. fin qui violaio da coloro che, 
i’stituzionalmenk, hanno .il compito . .  dd garantirlo. (16.27) 

BOTTONELL. (COLOMBI ARTURO .RAFFAELLO, .IO& EEONILDE). - ’ Ai ~ i n i s t 7 0  ctell’intemao: ’ - Pei- 
sapere se +. a conoscenza che il prefetto di- Bologna, con decreto n. 032283 in. da.ta i5  apri- 
le 1959,. ha n h i n a t o  commissario prefett.izio. presso il comune d j  -A.rgelato -il .commis- 
e r i ò .  di pubblica sicurezza dqttor +Di. Maroo M<chele, con incarfcq specifico di .curare la 

:immediata cancellazione di scritte .tracciate sul-  piano stradale della via .pi.ovinciale Ga- 
,gliera, in frazione di Funo, addUcen:do a motivo che ciò rimtra nelle spese obbligatorie 



del comune, ai sensi dell’articolo 91 lettera c )  della legge comunale e provinciale 3 marzo 
1934, n. 323 (ritenendo le scritte immondizie) ‘e del quarto comnia dell’articolo 22 de11;i 
legge 20 .marzo 1865, n. 2284, essendo stpada provinci.ale che attraversa un cen.t.ro abi- 
tato; chiedono inoltre, essendo tale deoreto illegittimo, in primo luogo perché le scritte 
sul piano stradale non si identificano con le immon,dizie, e la Ioro cancellazione non. rien- 
tra nei compiti della nettezza urbana, e quindi nelle spese 0bbliagator.ie per il comune, 
previde dall’invocata articolo 91 lettera c) !della legge comunale le provinciale; in  se- 
coddo luogo perch6 il citato quarto comma dtell’arti,colo 22 della legge 20 marzo i@%, 
n. 2248, & divenuto inefficace per effetto dell’,articolo 7 lettera c) della legge 12 febbraio 
1958, n. 126, che classifi,ca provincia1.i a tutti gli effetti i tratti di strada provin,ciali che 
attraversano i centri abitati con popolazione non superiore a 20 mila abitanei (ed il co- 
mune di Argelato B mol,tO al di  sotto dei 20 mila abitanti) se ritenga giusto, così come gli 
in’brrogad,i lo ritengono, di ‘ingiungere al prefetto d i  Bologna di abrogare l’illegittimo 
decreto emesso c di assumere a carico della prefettura le spese’illegalmente imputate a 
carico del bilancio del c0mun.e di Argelato, di essere rispettoso della legge e dell’auto- 
nomia com.unale, che il sindaco ha giust.ament.e dilfeso faoendo osservare che quanto il 
!prefetto invitava a fare e poi ha ilmposto non rientra *negli obbblighi della pubbliica am- 
ininistrazione da lui presileduta. ’ ‘(1628) 

BUSETTO. - Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale el dell’industria e comm.ercio. - Per 
conoscere quali provvedimenti intendano mettere in atto per fronteggiare la grave si- 
tuazione che, in campo economico e sociale, si viene a determinare per i lavoratori e 
per la popolazione del comune di Piazzola sul Brenta e in tutto il mandamento in con- 
seguenza della oramai preannunciata chiusura dello stabilimento della Montecatini, 
prevista per il 10 giugno 1959. L’interrogante attira l’attenzione dei ministri sul fatto 
che la chiusura di questo stabilimento B stata preceduta recentemente dalla cessazione 
di un’altra attivita in Piazzola, e, precisamente, della ferrovia Padova-Piazzola-Carnii- 
gnano con il conseguente stato di disoccupazione per ventidue lavoratori dipendenti. h 
parere dell’interrogante la cessazione di questa attivita B da annoverarsi tra le .cause 
che portano alla chiu.sura della fabbrica della Montesatini. Se .si aggiunge, inoltre, che, 
in questo comune, in un passato non troppo lontano‘si sono verificati altri gravi fatti 
d’ordine economico e sociale, quali la riduzione del personale dello jutificio 6al.letti da 
1.200 operai a 200 uni& la vendita delle proprietà Camerini giB condotte in affittanza, 
la emigrazione di notevoli gruppi di lavoratori e di lavoratrici, l’altalena d i  unil crisi 

.che investe le attivita economiche e artigianali dei pollicoltori e il generale disagio 
dei coltivatori direkti, si ha il quadro di una  situazione economica e sociale di tutto un 
mandamento che degrada, s’immiserisce con il conseguente aumento deila disoccupa- 
zione e la diminuzione dei redditi dei lavoratori. Percib l’interrogante chiede di co- 
noscere qual’& il pensiero dei ministri circa le cause che inducono la societh Monte- 
catini a chiudere lo stabilimento di Piazzola, ma, particolarmente, i n  che modo e con 
quali mezzi, il Governo intende affrontare e risolvere la situazione di Piazzola e del 
mandamento nel suo complesso. (1567) 

GUIDI. - Al Ministro del lavoro e della prevtdenza sociale. - Per sapere se B a conoscenza 
che l’officina meccanica (( A. Bosco )) ha nei giorni 18, 19 e 20 maggio 1959 applicato 
multe agli operai partecipanti ad azioni di sciopero, .in occasione della lotta dei metal- 
meccanici per il rinnovo del contratto di .lavoro, violando. con cib la libertB di sciopero 
garantita dall’articolo 40 della Costituzione. Poioh6 B .  risultato, tra l’altro, che l’officina 
Bosco, la cui direzione, nonost,ante le fondale obiezioni dei rappresentanti sindacali, 
proceaette, nel novembre 1958, al, licenziamento di 95 dipendente, ha fatto ricorso poche. 
settimane dopo al lavoro straordinario, eccedendo persino i limiti assegnati, l’interro- 
gante chiede di sapere quali misure il minisko intende adottare nei confronti dell’indu- 
striale Bosco che, facendo uso illeggittimo della facolta disciplinare, ha tentato -di creare 
un clima di intimidazione che impedisca il libero esercizio del diritto di sciopero, e 
quali prowedimenti lo st-esso ministro intenda prendere per imporre il rispetto della 
legge 30 ottobre 1955, n. 1079, che subordina la concessione .del ricorso al lavoro strnor- 
dinario alla esistenza di motivi di ordine tecnico prdutt,ivo e di motivi che abbiano im- 
pedito l’assunzione di altri lavoratori. (13331 
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BALLARDINI (LUCCHI). - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale.. - Per sapere se gli 

constino i seguenti fatti. A Riva del Garda (Trento) nel novembre 1958 furono comple- 
tati 22 al1,oggi J..N.A..Casa; 1’11 dkembre 1933 fu approvata la graduatoria degli assegna- 
tari, pubblicata nel Bollettino Uf f ic ide  della regione Treintino-Alto Adige del successivo 
23 gennaio 1939; oggi a sei mesi di distanza dall’approvazione della gr8d.uatoria gli al- 
loggi non sono stati ancora consegnati perché tuttora si attende che gli uffici centrali 
della gest.i,one 1 .N.A.iCasa redigano i relativi contratti; durant,e questa lunga attesa. uno 
.degli assegnatari ha subito lo sfratto, ed il sindaco, in vista della imminente consegna 
dell’alloggio, lo ha sistemato, con i suoi nove familiari, in uno scantinato umido, senza 
luce, senza aria, di una casa com.unale; il 6 giugno 1959 un membro della famiglia è 
stat,o co1pit.o da una grave malattia, forse favorita anche dalle insalubri condizioni del- 
l’alloggio; in questi giorni il sindaco d.i Riva, per motivi di sanità pubblica, ha immesso 
forzosamente nell’alloggio 1.N.A.LCasa l’assegnatario. Se quiadi, in considerazione del 
fatto che tale inaudito ritardo della burocrazia ha ingiustamen te prolungato la .pena dei 
22 assegnatari, costretti a vivere nelle vecchie tolpaie inabhbi l i ,  arrecando altresì un 
cospicuo danno alla stessa amministrazione I.N.A.4asa che ha c.osì perduto bbn sei mesi 
,di canone per 22 alloggi (oltre un milione ‘di lire), non ritenga di dover subito interve- 
nire presso gli uffici centrali della gestione I.N.A.-;Casa per ottenere la immediata con- 
segna d,egli alloggi agli assegnatari. 1(1599) 

MUSTO. - Al Ministro del lauopo e della pevid!enza sociale. - Per sapere come ritiene di do- 
ver risolvere i numerosi casi di quei lavoratori che h’anno prestato la loro attività alle 
dipe.ndenze di enti locali e d;i privati, antecedentemenbe alla entratA in viagore della legge 
2 aprile 1958, .n. 322; e se non ritiene, a distanza di oltre un anno, di dover emanare le 
norme di attuazione di detta legge e chiarire in m,odo particolare tutti i casi possibi.li 
che si possano presentare alle sedi provinciali delJ’l’Qstituto nazionale della previdenza 
sociale le quali, allo stato attuale, debbono rivolgersi alla sede centrale per ottenere per 
ogni singolo caso una speciale autorizzazione. (1605) 

CASTAGNO (ALBERTINI). - Ai  Ministri del luvoiro e prevz’dtmza sociale e ctell’aqricoltura e fo- 
resle. - P,er conoscere i motivi che li hanno indotti a soppl-imere, nelle loro rispettive 
‘gestioni i finanziament.i richiesti, e necessari alla prosecuzione di ben 17 cantieri di la- 
voro già avviati da k.mpo nella provincia di Torino per la costxuz.ione di stra,de di co- 
municazione fra capoluoghi e frazioni di c.omuni mo,ntani, inetiendo l’amministrazione 
provinciale, ente gestore degli stessi, nella dolorosa condizione di so.spen,dere i lavori 
con le conseguer,ze gravi di accrescere la disoccu,pazione locale e di  determinare la rovin,a 
delle opere gih in parte compiute, nonclié di fare riipre,ndere l’,eso!do dei lavoratori fa- 
voren;do lo spopolamento delle zone montane hteressate a queste stra!de. Gli .interro- 
ganti chiedono ‘ai ministri interessati’ se non $ nei programlmi, &.i loro dicasteri la ri- 
presa sollecita dei lavori sospesi con l’apporto del necessario finanziamento. (1W) 

~ N D E R L I N I .  - Al Ministro del lavoro e della prevzldhza sociale. - Per sapere se intende asse- 
gnare ulteriori fondi per cantieri di lavoro altla costruzione della strada di  allaocia- 
mento della frazione di Pietlimordenti di Rorbona (Rieti), sollecitando gli organi perife- 
rici a dare ai lavori un ritmo tale che non accada che l’inverno disfaccia quello che du- 
rante l’estate si B costruito. (1620) 

REALE GIUSEPPE. - .4i Ministri dell’indastrin e commercio, dellei finanze. e del tesoro. - Per 
sapere se non ritengano necessario venire incontro alle aziende agrumarie- della pro- 
vincia di Reggio Calabria, le quali sono state duramente provate, nella corrente ‘an- 
nata, dalla gelata del 22, 23, 24 gennaio 1939, sicché i prodotti acquistati non solo non 
sono- stati commerciabili né all’estero, né all’interno, ma non sono stati sfruthbili nean- 

. che a scopo industriale, .con un danno di oltre il 70 per cento (con punte massime del 
100 per cento). Ora,’considerando che le aziende, onde evitare i gravi disagi della di- 
soccupazione, hanno; nonostante i danni subiti, mantenuto in servizio i propri dipen- 
denti, affrontando riotevoli spese ed aggravando sensibilmente le perdite; e ricordando 
‘che il Governo, recentemente e solo a causa delle .difficoltà di collocamento derivate 
dalla superproduzione, ha  concesso il rimborso del 50 per cento per’ le spese di t-ra- 
sporto fino alla frontiera ai produttori-esportatori di cavoli della provincia di Pesaro- 

. 

. 
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Urbino, parrebbe opportuno che per le suddette aziende: lo) sia disposta la conces- 
sione del rimborso del 50 per cento delle spese di trasporto fino alla frontiera, come già 
fatto per i produttori-esportatori di Pesar o-Urbino; 20) sia applicata, con eventuali in- 

. tegrazioni e modifiche, la legge 13 febbraio 1952, n. 50; anche a favore dei commer- 
cianti agrumari danneggiati dalle avversi tà atmosferiche dell'autunno 1951' ed anni suc- 
cessivi, tenuto particolare conto che, a causa. della insoluta questione ;tuttora pen- 

. dente presso il Consiglio di Stato, i commercianti agrumari danneggiati fin dal 1951 
sisentono ancora i gravi dissesti economici; 3") siano sospese, a partire dal mese di giu- 
gno 1959, le rate di versamento di tutte l e  imposte e siano successivamente rateizzate 
'in 18 bimestri; 40) siano adottate riduzioni e agevolazioni in materia di finanza lo- 
cale; 50) si giunga all'indennizzo per i danni subiti dalla categoria nella misura di al- 

1 ) ~  PASQUALE ~MAZZONI).  - Al Ministro dell'inklustria e del comuercio.  - Per conoscere se 
gli sono note le scorrettezze compide d d l a  commissione provinciale per l'artigianato di 
Messina e quali provvedimenti intenda prendere perche essa assolva la funzione previ- 
sta dalla legge istitutiva e rispetti le norme d,ella stessa.' Infatti in prossimi& &ella con- 
sultazione elettore regionale siciliana la commissione ha stampato : 10)  lettere circolari 
inviate agli iscritti della. democrazia cristiana, chiedendo che si includ,esse fra i cafidi- 
dati il vi'ce presidente della commissione, signor Vincenzo Pavone, democr,istiano; 2j) let- 
t,ere. e manifestini inviati a tutti gli artigiani coi quali si invita a. votare per la demo- 
crazia e per il can'didato dem,ocrisiano Pavone. Inoltre, per sostenwe la lista democri- 
stiana e i can'did,ati di  essa, B stato tenuto un coiwegno organizzalo con i denari della ca- 
mera di commercio, utilizzati per rimborsare i, viaggi; per pagare trasferte e vitto ai 
c.onvocati, . stornando così fondi per l'assist*enza o la valorizzazi,one dell'artigianato in 

meno il 50 per cento. (1568) 

, ben. altri scopi. (1571) 

llmMELr,c". A i  ~ i - n u i s ~ r i  de l l ' inhs lr ia  e commercio e dei lnvori pubblici. - .Per conosc*ere 
se non intend,ano - come da più parti giustamente si invoca - presentare ann,u&lmen.te al 
Parlaimento un. comipiuto bilancio unitario delle risorse energetiche disponibili, di 
quelle utilizzate e dei modi con cui furono utilizzate in paese, d,e,gli investimenti che 
ricchimeser,o, della vai% complementarità con' cui si attinse itUe varie fonti energetiche, 
.delle prospet-tive per gli anni immediat.amente prossimi. L'interPogante chiede altresì. d.i 
conoscere se fuJ:ono compiuti studi d'insieme, così colme attualmente la ' C . E . I C . ~ ~ .  e il 
M.E.C. impoqono, sulla coordinazione' dei problemi' dell',energia in Italia, qual% la po- 
litica pluriennale che si int,en'de di attuare in tal campo e di quale strumeiito unitario 
si dispone per aItuarla. (1604) 

SERVELLO. - Al Ministro dell'inldustria e del commercio. - Per sapere se jntend,e int.ervenirc 
.per un,a più rigilda osservanza delle norme di cui al  regio decreQo legge 16 'dicembre 1926, 
n. 2174, per cui, in ciascuno esercizio, devono essere vendute, al pubblico esclusiva- 
mente le merci indicate, singolarmente o per gruppi, nella licenza di commercio. Al- 
.l'obbligo di cui sopra sostanzialmente si sottraggono gli operatori che prat.icano la ven- 
d i t a  abbinata d i  articoli autorizzati dalla licenza di commercio e di quelli non autoriz- 
zati. Le violazioni si traducono in un sensibile danno per gli alt,ri esercenti ed anche 
per i consumatori ai quali, frequent,emenbe, vengono ,vendute, coll'abbilnamento, merci 

BALDELLI. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se non ritenga opport.uno 
,mo'dificare urgentemente l'oiqdinanza speciale per il conferimento d i  incarichi e sup- 
plenze di educazione fisica. per l'anno scolastico 195940, al fine di includere, tra il per- 
sonale cui è conferibile l'incarico della predetta disciplina, anche gli insegnanti non abi- 
litati. L'interrogante nota che la modifica richiesta : a) ristabilirebbe l'equith con il tmt- 
'tamento usato con ordinanza ministerkle 20 aprile 1939 nei confronti degli insegnant.i 
delle altre materie; b )  rispetterebbe il combinato dispost.o dell'articolo 25 comma primo 
lettera b )  della legge 19 marzo 1955, n. 160, e dell'articolo unico della legge 6 marzo 1958, 
n. 182. Infine l'irderrogante nota che la sihazione dei tremila insegnanti non di ruolo 

' d i  educazione fisic.a merita un'nttenzione tiitta particolare, giacché si deve alla 1 0 ~ 1  pre- 
stazione se 10 Stato ha potuto far fronte alle esizmze dell'insegnamento di educazione fi- 
sica, per il quale si è trasciarato lungamente di preparare, con a d e p a t e  istituzioni, il 

di qualith scadente. (1=4 

personale occorrente. ( 1569) 
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VIVIANI ARTURO. - Al Minislro della pu.bblica islrmionc. - Per sapere se non intenda rive- 
.dere le disposizioni contenute nella. ordinanza niinisteride 9 maggio 1959, concernente 
gli incarichi e le supplenze per gli insegnant.i di educazione fiisica. L'interrogante do- 
manda ,infatt.i, per,ché per tutte le discipline sia consentita la compila.zione di due gra- 
duatorie - una di abilitati e una di non abilitat,i - ment-re. per gli insegnanti di educa- 
zione fisica ciò ' viene impedit.0 dal primo comma dell'articolo 4 .  dell'oi-dinanza ministe- 
r i d e  9 maggio 1959. Per la.  inclusione nella graduatoria- degli abilitati all'insegna- 
mento di educazione fisica si richiede infatti una serie di diplomi rilasciati da ist.it.uti 
ed accademie di educazione fisica o a seguito di brevi corsi speciali. ,Sembra che un 
analogo diritto, sia pure con .una valutazione minore, dovrebbe spettare agli altri con- 
correnti forniti di diplomi di scuo1.a media superiore e che da sei, sette anni e più inse- 
gnano come incaricati. L'articolo 10 d.ella ordinanza ministeriale 28 aprile 1959 .prevede 
che i supplenti che .abbi.ano insegnato per due anni in, ist-ituti statlali o .legalmente rico- 
nosciuti, a partire. dall'anno scolastico 1954-'35, possono - presentare dom&nda 'per la in- 
clusione nella graduatoria provinciale: degli aspirant'i ad un incarico, mentre la limita- 
zione di cui a.ll'articolo 4 della ordinhza ministeriale 9 maggio 1959, impedisce o disco- 
nosce quest.0 diritto ad insegnanti di edu,cazione fisica che da vari anni sono st n t' i com- 
presi nelle graduatorie provinciali e assunti in servizio con rego1,are ,nomina del provve- 
ditore agli studi. La questione della mancanza del ,t,itolo speci,fico, di cui non si è mai 
fatta menzione. nei precedenti, anni, non può esere eleiiient,o sufficiente per disconoscere 
dei diritti acquisiti. L'articolo 19 dell'oi*ldinanzti minisleriale 28 aprile 1959 consente ai 
professori incaricati per l'anno scolastico 1958-59 e che, non 3bbiano riportato qualifica 
non inferiore a (( buono )) la possibi1it.à pei essere confe?mati per Ilanno scola,stieo 1959-60 
'Del posto occupato. Per poter fruire di tale .diritto nQn si ri,chie.de agli stkssi a1,cun titolo 
abilitante, né l'abilitazione previst.a dall'srticolo 7 della legge i6 dicembre 195'5:.n. 1440. 
Non si comprende ii perché si debba. riahied.ere il possesso di  questi titoli soltanto all'in- 
segnante di educazione fisica. La categoria non può supinamente- accettare simili dispo- 
sizioni, poiché le medesime recano non lieve danno d,i natura giuridica ed: economica 

. alla st.essa. .Infatti, ben diverso B il trattamento riservato a l  persona1.e supp1,ente. ed a 
r[uello incaricato. sia per quanto riguarda la stabilità nell'inquadralnento .sia. per. quanto 
riguarda la niateria dei congedi e delle, aspettative. L'interrogante chiede, infide 'al mini- 

. stro se non iniefid'a : 10) riesaminare il problema dei. cit,ati insepanti ,  conceqendo an- 
che. ad essi due gralduatorie .provinciali : una.per gli abi1itat.i. e,d una p e r i  non abilitati; 
magiiri conced,endo pri.orità .nella: seconda n coloro i quali abbi.ano conseguito il diploma 
dell',Istituto superiore di  educazione fisica; 2") colmunque prorogare il termine stabilito 
dalla citaah ordinanza minist,eriale 28 aprile 1959 che prevede la .sca,denza. ,il '5 giugno 

. i959 per la .presentazione delle domande onde poter .riesaminare il s'ud,detto problema. 

. ~ E H V E L J ~ O  (NICOSIA). - - Al fiI/nistro della pubblica istruzione. - Per sapere 'se non ritiene di 
dover ovviare alla, sperequazione che la .(( ordinanza .speciale per il conferiniento di in- 
ca.richi e .supplenze di educazione fisica pep l'anno scolastico 1959-60 )), .ha deberminato 
.tra gli insegnanti. incarica.ti di educazione- fisica .e quelli incaricati di. altre 'discipline. 
'Infatti, .  mentre per i primi viene contemplata, per effetto -della .or@nanza 1 suddet.t.a: 
una graduatoria per (( abilita.ti )), per i secondi esiste .anche quella per i (('non. abili- 
tati )). L'interorgante osserva che, per .quanto attiene ' alla educazione fisica,. si tratta 
di insegnanti con. oltre un. decennio di attività didattica durante il quale essi hanno po- 
tuto dare la dimostrazione delle rispet.tive capacitb, e sono stati pertanto utilizzati per 
l'insegnamento: Appare anche inoppoctuno che .le -.misu.re per. i1,  riordino dell'intero 
settore dell'insegnamento trovino la loro 'prima applicazione nella disciplina. di cui è 

(1577) 

nota la grave carenza di personale con titolo specifico. (1590) 

DE GRADA. '-a Al Minisiio della pubblica istruzione. - Per a p e r e  se,. ai sensi dell'àrticulo 7 
della legge f5 dkembre 1935, n. 1440, e dell'odinanza. miniskriale. 30 aprile ,-i959 (let- 
tera a del capitolo 11, tabellaB, lettera d ,  del capitolo '111); non'sia considerato punteggio 
sufficiente per 1'inca.rico di insegnamento di educazione fisica quello di coloro'che con- 
seguirono il titolo, .legalment.e richiesto per essere ammessi a~ll'abilitkzione;' con. ritardo 
.per&i.6 chiamati :alle armi durante la guefra. Risulta infatti- evidente; tenenido. conto dei 
'diritki .a,aquisit.i quali combattenti d'ai docenti di differenti disci@line-,' che la 'dizione lau- 
rea del paragrafo d del capitolo 111 (valutazioni speciali, tabella B 'dell'ordinanza mini- 

http://ri,chie.de


steriale incarichi e supplenze del 30 aprile 1959) venga interpretata come alla lettera n 
(del capitolo 111 (titoli didattici) nel senso generico di titolo legalmente richiesto per i l  
conseguimento dell'abilitazione, comprendente quindi il diploma di perfezionamento 
rilasciato agli incaricati di educazione fisica. (mi) 

MERLIN ANGELINA. - Ai Min.istri della pubblica istruzione e della sanil&. - Per  avere chiari- 
menti sul doloroso episodio veri,ficatosi il to giugno 1959. nel Conservatorio d i  Santa Ce- 
d i a  a R,oma durante l'esame-colloquio per il conferilmento dell'abilitazione dell'inse- 
gnamento della musi.ca e del canto. I1 candidato maestro Nicola .Caputo di 67 anni, da 
Corato, evi,dentemsnte emozionato per l'imminente prova, che a quell'etb poteva essergli 
rkparmiata, stramazzava al suolo. Chiamata d'urgenza, prima la Croce rossa e poi l'ospe- 
ldale San Giacomo situato a circa cinquanta passi dal conservatorio, e dove non vi erano 
né medici né infermieri disponibili, solo dopo quaranta minuti arrivò l'ambulanaza 
(n. 5189). Intanto un medico prkato,  chiamata dal conservatorio stesso, verificò la morte 
del maestro Caputo avvenuta da 85 minuti. ,( 157575) 

SPECIALE (,GRASSO NIWLOSI ANNA). - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere 
(quali iniziative abbia assunto o intenda assu'mere per far  sì che sia concesso, con la ur- 
genza che la situazione richiede, il contributo dello Stato per il potenziamento e 1"am- 
*modernamento delle universith di  Palermo, Catania e Messina, integrartiv,o di quello 
stanziato dalla regione che, appunto per il mancato tempestivo intervento dello Stato, è 
rimasto fino ad oggi inutilizzato. Gli interroganti fanno presente che la ,  mancata conces- 
sione del contributo integrativo dello Stato ha creato grave disagio fra il corpo accade- 
mico e gli stud.enti delle tre universitd siciliane e che in conseguenza di ci0 l ' , ~  Orup )) 
di Palermo ha delibersto, B partire dal lo giugno 1959, lo sciopero ge,nerale degli stu- 
denti. (1576) 

CAMANGI. - Al Ministro dei trasporti. - Per  sape1.e se egli non ritenga di dover rivedere la 
disposizione emanata dalla direzione generale delle ferrovie dello Stato, servizio perso- 
nale e affari generali, con la quale verrebbe madificata la prassi finora seguita per I'affi- 
damento dei servizi integrativi di stazione alle cooperative portabagagli, prescrivendo 
invece della trattativa singola quella multipla e cioh ,praticamente, mettendo le dette 
cooperative in gara con imprese private. Tale disposizione sembra all'interrogante ingiu- 
sta ed' inopport.una, fra l'altro, per i seguenti motivi: I") l'affidamento dei seivizi inte- 
grativi di stazione alle cooperative portabngagli ha sempre costituito un pacifico modo 
per risolvere il problema di consentire ai facchini di dette cooperative di conciliare il 

' ,loro obbligo contrattuale di essere permaaenLeniente presenti con la necesitfi di G!.iliz- 
7 ~ r e  praficuamente tutto il tempo disponibile e di arrotondare i loro spesso insufficienti 
gwdagni; 20) l'affidxmento stesso si B sempre contemporaneamente risolto anche in un 
vantaggio per l'amministrazione, la quale ha potuto avere in tal modo a sua permanente 
,disposizione la mano d'opera necessaria per i servizi in oggetto a condizioni della mns- 
si,ma convenienza; 3") poiché lo stesso capitolato per il servizio di facchinaggio bagagli 
stabilisce, all'articolo 3, l'obbligo delle cooperative portabagagli di eseguire, a richiesta 
dell'amministrazione servizi integrativi (il che confema che tale sistema B implicitn- 
mente considerato conveniente per l'amministrazione stessa), pare, se non giuridicamente, 
quanto meno moralmente, ovvio il reciproco diritto dei facchini di assumere tali servizi 
.quando essi, R, loro volta, lo ritengano di loro convenienza, senza dover sottostare ad una 
gara; 40) l'attuazione della deprecata disposizione si risolverebbe, in definitiva, nella pos- 
sibili& di consentire a privati impwnditori di speculare su di una prestazione di sola 
mano d'opera, qediante una di quelle forme di appalto anomalo, la cui eliminazione,. 
come 6 noto, B gid all'esame del Parlamento; 5") il dettato costituzionale circa l'incorag- 
giamento e l'assistenza alla cooperazione 6 certamente $tanto più impegnativo in casi 
c.ome questo, in cui si tratta, appunto, di cooperative di lavoratori aventi per scopo l'as- 
sunzione di servizi costituiti pressoché esclusivamente da  prestazione di ma.no d'opera. 
iCib premeso, l'interrogante, confidando nella comprensione del minisho, chiede che 
iquest-i voglia comunque ewminare e risolvere la questione con la urgenza che il caso 
richiede, allo sccops di tranqtiillizmre i numerosi lavoratori per i quali la minacciata at- 
tuazione della disposizione in oggetto rappresenta. un grave motivo di preoccupazione. 

' .  

(i586) 
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PREZ~OSI ‘COSTANTINO. -- Al !Ministro dei trasporti. -- Per conoscere ‘se risponde a veri& la 
notizia secondo la quale è allo studio dei competenti uffici del Suo Ministeio la soppres- 
sione 8i alcune linee ferroviarie ‘classificate a scarso traffico, tra le  .quali specificata- 
mente quella di Benevent.o-Avellino Mercato San Severino e quella Avellin6Rocchetta 
Bant’Antonio : i:i effetti tutta. la rete ferroviaria irpina. LI direzione generale delle fer- 
rovie dovrebbe ben conoscere che la linea B,enevento-AvellinoJMercaho San .Severino 6 
quella che innnnzitutto unisce i capoluoghi delle due provincia limitrofe, pelimettendo 
così agli avellinesi di .usufruire degli allacciamenti .cm l’Adriatico, .ma costiJuisce altresì 
la rete sulla qua.le sboccano comuni quali Altavilla e Tufo con le loro min,iere d.i zolfo, 
Solofra con le sue industrie pellettiere, Serino con i suoi prodotti agricoli e le industrie 
boschive; Montoro Inferio’re con i suoi pastifici. Abolita questa linea, insomma, Avellino 
verrebbe a trovarsi isolata da Salerno e Benevent.o con enormi.danni per il commercio 
e per 1’econom.ia. tut.ta, facilmente prevedibili. D’altro canto 1’al.tra abolizione allo stu- 
dio, quella della, linea Avellino-Racchetta Sant’AnCtonio .non 1: . d.i minore portata per i 
dmni  economici che ne derivano. Questa linea infatti sul capotronco Rocchetta. Sant’An- 
tonio allaccia Avellino con F.oggia, Potenza e Gioia del Colle. Sulla linea troviam.0 paesi 
colime Salza, MantefalGi,one, Taurasi, MonteUa, ,Cast,elfranlci, Monteverde, che si servono 
d,elle ferrovie. per la esportazione dei prodotti boschivi, vinicoii .e dell’artigianato: Altri 
comuni. come Bagnoli Irpino, Sant’Angelo dei Lo,mbardi, Lion,i, Calitri, Nusco smo in- 
t.eressati all’efficienza delle ferrovie dello Stato per le loro industrie di pastifici e laterizi 
.e per g1.i allalcciamenti con decine e decine di co,muni d3ell’interno dell’ajta Irpina e 
(della Baronia. Si deve anche dire che di questi treni si servono circa 800 stu’dmti e varie 
centinaia dmi impiegati e operai. D’altra parte ,il  personale che verrebbe trasferito .sal.i- 
rebbe. ad una cifra d.i 424 unikà con una perd,i’ta complessiva di 700 milioni d,i lire com- 
prendenti gli stipenc%i e i salari rispettivamente degli i,mpiega.ti e ’  operai dd la  ferrovia 
che verrebbero senz’altro .spostati all’ilntdomani della soppressione d’ella’ rete : 700 milioni 
che non circo1erebber.o più in Irpinia. A questo si aggiungano 6Q.000 giornate lavorative 
annue che non sarebbero più assorbite d’alla ‘mano d,’opera che oggi B utilizzata per In 
:manutenzione d,elle ferrovi,e. Inoltre facchini, personale di pulizi,a vetture, : personale 
adiibito ai se,rvizi igienici, sarebbero sbattuti sul ’ lastrico .senza,- possibilitZt. di colloca- 
mento in altra attività date le scarse risorse che il .lavoro offre in Irpinia. .Anche ditte 
automobilistiche di trasporto collegate con, l’a,ttivit& .ferroviaria. sarebbero :costrette a 
.chiudere. i battenti all’indomani .della smobili.tazi.one- oon conseguenti licenziamenti d.el 
personale e con l’isolamento di diecine d’i co.muni. Fi,n *dall’il aprile 1959 la giunta 
,della camera di commercio di Avellino respingeva la nota del ministro dell’.industria e 
cbmmercio con la quale si oomuni,cava la eventualità di sopprimere le linee Benevento- 
Avellino-’Mercato San  Severino e Avellino-Rocchetta Sant’Antonio. I1 9. maggio 1959 la 
giunta provi,nciale, faceva voti perché le stesse linee fossero mantenute in attivit.8. L’in- 
terrogante ha motivo di credere che lo stesso prefetto di .Avellino, nell’interesse. della pro- 
vinci,a, ha ben dovut.0 richiamare l’attenzion’e del Governo e del ministro sulla grave si- 
tuazione su esposta. L’interrogante desidera altresì concscere dal ministro .se. non. reputa, 
,opportuno e necessario rkhiamare l’atkenzione dei competenti uffici. d.el suo ‘Ministero, 
alfine, di ovviare al presunto scarso tmffico delle sudidette linee ferroviarie, .con lo stu- 
fdiare meglio e risolvere il problema del coordinamento degli orari,. a Napoli per Roma, 
a Benevento per Foggia, Bari e Amena, a Rocchetta Sant’Antonio pei Foggia, Potenza, 
Spinazzola e Gioia del Colle; basterebbe al riguardo tenere presenti gli orari ferroviari 
già in vigore nel 1933-34 che risult,erebbero ancora oggi i migliori ed i. più aidatti. Tenga 
!presente il ministro anche la necessità di  una.  utilizzazione delle automotrki- in arrivo 
da  R0cchett.a per Napoli e viceversa in coincidenza diretta e senza: trasboid-i.- : (f598) 

CIANCA (NANNUZZI). - Al Ministro delk finanze. - Per sapere se: non -intenda svolgere una 
inchiesta sull’operato del direttore- del Zent.1.o .meccanografico. di Roma delim-onopolio di 
Stato, dottor Tamagnano Mario. Risulta agl-i interroganti che ‘il dottor’ Tamagnano non 
solo ha aperto- una lettera indirizzata, dal gruppo parlamentare comunista, ai dipendenti 
del-  centro, quaIe risposta ad un ordine. del giorno .inviato dagli stessi dipendenti a tutti 
i gruppi parlamenta.ri; ma. ‘tratteneva la lettera presso di sé, ri.fiutandosi di comunicarne 
il contenuto agli interessati; inoltre il direttore del centro, interpellati. alcuni .dipendenti 
ed avendo saputo- dai medesimi che- essi erano firmatari -dell’ofiine d.el giorno, li difi- 
.dava perentoriamente a non più rivo.lge& ai  gruppi pwlamentari o a--parla.mentari sin- 
,geli, senza la preventiva autorizzazione della direzione. del an t ro .  Gli interroganti chie- 
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dono di sapere se’ il’ ministro, accertati . i  fatti esposti, non ritiene necessario adottare 
prow,edimenti nei confronti del dottor Tamagnano, il quale ha; in questa occasione, 

‘chiaramente inieso ignorare e negare i diiitti che a’ tut,t.i i cit.t.Adini, e quindi anche ai  
dipendenti del Centro meccanografi’co, sono gamntiti dalla Costituzione italiana. (1612) 

SERVELLO,. - Al Miqistro delle fin.anze. - .Per sapere se non ritiene di dover chiarire la por- 
tata della legge sul lotto ? lotterie del 5 giugno 1939, n. 973, per.la parte che, al titolo V, 
riguarda i concorsi e le operazioni a premio. L’articolo n.  4A ciella legge, non determi- 
nando la. natura del regalo, consente agli ollerittori - che abbinano alle merci di cui 
hanno autorizzazione aJ1a vendita, quelle non ]?reviste dalla loro licenza. di ,commerc’io - 
di cedere, con sensibile magiorazione di prezzo, i pro,pri a!.ticoli ai coinsumatori invo- 
gliati a com’ljerarli per la suggestione del .dono il cui costo, in realtà, è cont.enuto nel 
prezzo prati-cato alJ’l’cyuirenk. L’interessata interpretazione dell’articolo 44, a , giudizio 
Idell’interrogante, costituisce :, u,na illecita concorrenza .a  dttnno di chi essenro autorizzato 
al comjmercio degli artkoli che forlmano oggetto d i  regalo, vede scemare le proprie ven- 
,dite : un ingiusto profitto per una specifica categoria a danno della collettivi t& che paga, 
per accedere a det,erminati consumi, un pedaggio ingiustificat,o. L’ex ministro onorevole 
Preti, rispoindendp ad an.aloga interrogazione dell’ongrevole Origlia, ebbe a precisare 
che il Ministero delle .finanze esclude di massima, da.i concorsi , a  premi, i generi di  
grande e corrente consumo, autorizzando soltanto l’abbinamento di essi alle operazioni a 
pr.emio. M.a le relatività della preclusione. ed il fatto che il problema nel suo assieme 
permane insoluto rendono auspicabi1.e un it chiarificazione della. .legge .973, che fissi i l  ge- 
nere del regalo riifereridolo ai limiti dei produttori similari o della stessa natura mer- 
ceologica dell’articolo vedduto. (1642) 

DE PASQUALE. - Al Ministro di grazia e gzustizi’a. - Per.sapere se è a lui ,noto il coinporta- 
mento .tenuto dalla Procura della Repubblica di M,essina in merito ai reati commessi 

da &uni esponenti delmocratici cristiani nell’eserciaio d’elle loro funzi,oni di ammini- 
stratori della provincia di, Messina e, recentemente venuti alla ‘luce attraverso pubbliche 
denunci.e: In particolare 1’interrogant.e chiede di sapere se i3 a. conoscenza. del ministro : 
10) il fatto che l’istruftoria sia stata affidata ad un ,magistrato successivamente sostituito 
Idato i suoi rapporti con gli i,nteressati; 2”) il fatto che deberminate notizie che avrebbek 
‘dovuto essere rigorosamente coperte dal segreto istruttorio siano state comunicate in pub- 
bli.co coimizio da u’n deputato democratico cristiano interessato alla vicenda. (M” 

MINASI Rocco (‘FIuMAN~, MJSEFARI). - 8 1  J4inistro di grazia e gi?ss l iz in .  -- Per conoscere se 
ha ‘responsabilmente considerat,o la situazione di disagio, che si è‘ venuh a det’erminare 
per i det.enuti, in attesa di giudizio, con i proce’di,ment.i penali’ pendenti presso la Corte 
di assise, la: Corte di appello di assise, il tribuaale e la Corte di appello di Reggi0 Cala- 
bria non.chr5 per le loro famiglie, a causa dello sciopero proclamato a. suo t.efnpo da quel 
consiglio dell’or,dine degli avvocati e che da moltissimi mesi ha paralizzato 1’att8ivitsB. giu- 
,diziarih iii quel centi.0. Gli interroganti in .occasione di una loro recente v i s k  al carcere 
giudiziario di Reggio Cnlabria hanno poi.uto rilevai-e con la !a3nanza dei d8etenut.i i n  
atteda di giudizio, una nota di esasperato sconforto, che attinge nella loro convinzione di 
essere toklmenfe d imen t id i .  Oltre alle conseguenze gravi che si accumulano sulle fa- 
miglie di quei‘ detenuti, ’ particolare coasid,erazi.one meritano quanti, innocenti, t,endono 
alla Causa per il  riconoscimento della loro innocenza. Per conoscere, con la urgenza che 
la quest-ione merifn, quali prowedimenti intende adottare tempestivamente al fine di sol- 
levare quegli sve1nturat.i e le loro famiglie d i  u n a  sihazione, che da un momento nll’altru 

’ 

potrebbe divenire insostenibile. (1662) 

DIAZ LAURA (ROSSI PAOLO MARIO, MAZZONI, LIBERATORE, PUCCI ANSELMO). - AZ Ministro delle 
partecipazioni statnli. - Per essere informati di quali siano i termini esatti delle con- 
dizioni di concessione da parte dello Stato alla Società mineraria Ferromin all’isola 
d’Elba e se, fra tali condizioni, i? prevista la facoltà di concedere in sub-appalto parte 
dei giacimenti minerari ad altri. Agli interroganti risulta infatti che la Societk Fer- 
romin all’isola d’Elba ha sub-appaltato al monopolio Montecatini parte dei suoi gia- 
cimenti favorendo in tal modo lo sviluppo e la speculazione del capitale monopolistico, 
con grave nocumento sia dal punto di vista tecnico che da quello sociale. (1518) 
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DIAZ LAURA (MAZZONI, PUCCI ANSELMO, ROSSI PAOLO MARIO, LIBERATORE). - Ai Ministri delle 
partecipazioni statali e .del lavoro e previdenza sociale. - Per conoscere i motivi per i 
quali la Sociehà Ferromin all’isola d’Elba ha ridotto a 200 suoi dipendenti .l’Qrario di 
lavoro a 40 ore settimanali. .Tale provvedimento è non solo in contrasto con .quanto 
previsto nel piano quadriennale dell’1.R. I. (laddove è annunciato l’ulteriore sviluppo e 
potenziamento delle attivith minerarie al1 ’Elba) ma B anche assolutamente ingiustificato 
-sol che la Ferromin attuasse una più razionale conduiione delle miniere ed interrom- 
pesse ogni e qualsiasi sub-appalto. Gli’ interroganti, pertanto, chiedono ai ministri delle 
partecipazioni statali. e del lavoro quali provvedimenti intendano adottare perche alla 
Ferromin dell’isola d’Elba sia ripristinato il normale orario di lavoro e siano evitati 
ulteriori, inigustificati provvedimenti contro l’economia elbana e contro il livello di vita 
di quella popolazione. (1519) 

MAZZONI (BARBIERI, SERONI). - Al Minislro delle purtecipuzioni statuli. - Per sapere: io) se 
è a conoscenza della decisione, presa dalla direzione della S.A.I.V.O. di Firenze, di 
vendere a un gruppo industriale i l  reparto smalto; 20) se è a conoscenza delle condi- 
zioni di vendita che si dicono assai vanhggiose per il gruppo industriale acquirente, 
essendo il reparto in oggetto quello più redditizio dell’intero coinplesso, condizioni che, 
se vere quelle di cui si parla, sono un vero e proprio regalo dello Stato a un privato 
industriale; 30) se tale operazione è stata autorizzata dal Ministero e se non è ritenuta 
in stridente contrasto: a )  con la stessa capacita di lavoro e di sviluppo dello stabili- 
mento; b )  con l’orientamento fissato nel piano quadriennale I.R.I. che prevedeva un 
potenziamento dello stabilimento S.A.I.V. O.; c) con i compiti dell’industria di Stato, 
che deve non già passare ai privati la sua parte attiva, ma svilupparle nell’interesse 
del lavoro e della collettività. (1593) 


